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1. PREMESSA/INTRODUZIONE

La cooperativa persegue l’obiettivo della prevenzione del disagio giovanile e la 
promozione del benessere tramite educatori e professionisti esperti.
Nel corso del 2021 sono state consolidate tutte le attività all’interno del centro 
d’ascolto con le modalità tradizionali.
Importanti sono state le attività in presenza nelle scuole, richieste in diversi 
istituti superiori per ripristinare al meglio le relazioni dopo gli isolamenti 
pandemici.
Nel corso del 2021, grazie a partnership con altre cooperative e associazioni, ci 
siamo giudicati due appalti del comune di Reggio Emilia, uno breve per la 
prevenzione dell'isolamento sociale, l'altro biennale per i servizi di educativa 
domiciliare.
Il bilancio che segue testimonia il lavoro e l’impegno costante di tutti coloro che 
fanno parte della Cooperativa, anche nell'utilizzare tutti i contributi e le offerte 
formative disponibili per ampliare le conoscenze ed affinare le metodologie 
necessarie ad affrontare le nuove sfide.

2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 
DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE

La redazione del Bilancio Sociale di CPS è stata curata da un’equipe interna 
composta da Mauro Incerti, Fabio Gianotti e i collaboratori amministrativi.
Le informazioni ed i dati sono riferiti all’anno 2021 ed al bilancio al 31 dicembre. 
Nella sua stesura ci siamo ispirati ai seguenti criteri: 
Chiarezza nell’esposizione. 
Coerenza nel fornire informazioni idonee a far comprendere il nesso esistente tra
la missione dichiarata, gli obiettivi strategici, le attività effettivamente svolte ed i
risultati prodotti. 
Completezza dei contenuti, al fine di valutare i risultati sociali, economici ed 
ambientali dell’organizzazione. 
Veridicità dei dati. 
Sinteticità nei modi di presentazione. 

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Informazioni generali:

Nome dell’ente CPS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Codice fiscale 02200630354

Partita IVA 02200630354

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi 
del codice del Terzo 
settore

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista)
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Indirizzo sede legale
VIA BRIGATA REGGIO 29 - 42124 - REGGIO 
NELL'EMILIA (RE) - REGGIO NELL'EMILIA (RE)

N° Iscrizione Albo 
Delle Cooperative

A171859

Telefono 3756451019

Fax

Sito Web www.cipiessere.it

Email info@cipiessere.it

Pec cipiessere@pec.it

Codici Ateco 88.99   

Aree territoriali di operatività

La cooperativa opera in modo forte nel territorio del comune di Reggio Emilia, 
ove gestisce in appalto il Centro d'Ascolto per giovani e famiglie, ed accoglie 
utenti in tutto il territorio provinciale, solo alcuni casi arrivano da fuori provincia.
Tutti gli altri progetti educativi sono rivolti a istituti pubblici e ad associazioni 
private sull'intero territorio provinciale.

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da 
statuto/atto costitutivo)

La cooperativa ha scopo mutualistico, e si propone di perseguire l'interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei 
cittadini, attraverso lo svolgimento dell'attività costituente l'oggetto sociale e 
specificamente finalizzata alla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, di 
cui all'art. 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991 n. 381, nonché dei servizi 
previsti dall'art. 2, comma 1, del D. Lgs. 112/2017;
La cooperativa realizza quindi le finalità di solidarietà sociale sopra descritte, 
facendo nel contempo conseguire ai propri soci cooperatori occasioni di lavoro 
nel settore dei servizi sociali, ed una remunerazione dell'attività lavorativa 
prestata a migliori condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato.
Pertanto, lo scopo che i soci lavoratori intendono perseguire nella propria sfera 
individuale è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata e la 
prestazione della propria attività lavorativa a favore della cooperativa, 
l'inserimento lavorativo, e continuità di occupazione, con le migliori condizioni 
economiche, sociali e professionali; e nella sfera sociale, quello di conseguire 
finalità di solidarietà sociale e di sostegno delle famiglie e di persone disagiate, 
nei settori dell'assistenza sociale e socio sanitaria, dell'assistenza sanitaria, della 
beneficenza, istruzione e formazione, a favore degli anziani, disabili, adulti e 
bambini, per assicurare le migliori condizioni di vita sotto il profilo morale, 
sociale e materiale, e per prevenire, ridurre e rimuovere le situazioni di bisogno, 
di rischio, di emarginazione e di disagio sociale.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate 
da apposito regolamento approvato ai sensi dell'articolo 6 della Legge 3 aprile 
2001 n.142.
Ai sensi dell'art. 13 co. 1 del d.lgs. n. 112 del 2017, i lavoratori hanno diritto a un
trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti 
collettivi di cui all'art. 51 d. lgs. 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, la differenza 
retributiva tra lavoratori dipendenti dell'impresa sociale non può essere 

6



superiore al rapporto da uno ad otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione 
annua lorda.
La cooperativa svolge la propria attività caratteristica ai sensi dell'art. 1, lettera 
a), della legge 8 novembre 1991 n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, del codice 
civile, in modo da procurare beni e servizi di particolare rilevanza sociale a 
soggetti appartenenti a particolari categorie, anche di non soci, come meglio 
risulta dalle previsioni del presente statuto relative allo scopo mutualistico ed 
all'oggetto sociale.
Conseguentemente, la cooperativa è considerata, indipendentemente dai 
requisiti di cui all'articolo 2513 del codice civile, cooperativa a mutualità 
prevalente (art. 111-septies disp. att. c.c.).
La cooperativa si propone altresì di contribuire allo sviluppo del movimento 
cooperativo.
Perciò la cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (in 
seguito "Legacoop"), associazione nazionale di rappresentanza e tutela della 
cooperazione giuridicamente riconosciuta, e alle sue organizzazioni territoriali e 
settoriali. Su delibera del consiglio d’amministrazione potrà aderire ad altri 
Organismi economici e sindacali che si propongono iniziative di attività 
mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio.

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 
117/2017 e/o all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 
381/1991)

La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, ha per 
oggetto l'attuazione delle seguenti attività, che potranno essere svolte sia in 
proprio che per conto di committenti privati o pubblici.
Nel dettaglio, la cooperativa ha per oggetto:
1) La coesione sociale, l’educazione alla cittadinanza attiva, la 
sensibilizzazione e l’animazione del territorio sui temi del benessere e del 
disagio;
2) la promozione di una cultura della responsabilità, della solidarietà, 
dell’accoglienza;
3) la progettazione, gestione, organizzazione, di servizi territoriali a carattere
residenziale, semiresidenziale o in strutture che si prefiggono il miglioramento 
fisico, psichico, sociale ed educativo delle persone, sia direttamente che per Enti 
Terzi;
4) l’erogazione di servizi socio-sanitari, educativi, psicologici attraverso 
l’utilizzo di qualsiasi supporto utile al trattamento degli stessi, quali, a titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo, attività ludiche, artistiche, teatrali;
5) la progettazione, gestione, organizzazione, di servizi educativi, formativi, 
specializzanti, sia direttamente che attraverso collaborazioni con Enti Formativi, 
Enti di Ricerca, Scuole, Università;
6) la progettazione, gestione, organizzazione, di servizi educativi, formativi, 
specializzanti, anche attraverso accreditamenti nazionali e regionali, per 
personale docente, specie negli ambiti della didattica, delle metodologie e 
attività laboratoriali, delle competenze trasversali, delle nuove forme di 
apprendimento legate all’innovazione e ai processi digitali;
7) la formazione del personale di enti, aziende, associazioni, privati, per 
promuovere il benessere lavorativo e sviluppare competenze trasversali;
8) organizzare attività di aggiornamento professionale e di formazione con 
programmi annuali di attività formativa ECM nonché attraverso corsi di 
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formazione a distanza (FAD);
9) promuovere interventi mirati a favorire lo sviluppo delle pari opportunità e
di modelli per il contrasto alla violenza di genere;
10) realizzare interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, 
della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, 
servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive 
modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni, incluso l’attività di accoglienza dei migranti; 
11) prestazioni e servizi socio-sanitari di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
12) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;
13) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed 
al contrasto della povertà educativa;
14) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro 
dei lavoratori e delle persone di cui all’art.2 comma 4 del Decreto legislativo 3 
luglio 2017 n.112.
15) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti di cui all’art.2 
comma 1.r) del Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.112.

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla 
realizzazione degli scopi sociali.
Per la realizzazione del presente oggetto la cooperativa potrà anche e tra l’altro:
a) assumere interessenze e partecipazioni in altre imprese sotto qualsiasi forma 
costituite, anche con la qualifica di impresa sociale, consorzi e associazioni, a 
scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato;
b) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi consortili e fideiussori 
diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli 
scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;
c) stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci istituendo una sezione 
di attività, disciplinata da apposito regolamento approvato dall’assemblea dei 
soci, per la raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente 
ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale in conformità alle vigenti 
disposizioni di legge in materia e in particolare alle disposizioni definite dall’art. 
1, commi 238 e seguenti della legge 205/2017; attraverso il prestito sociale è 
pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto 
ogni forma;
d) prendere a noleggio, in locazione, anche finanziaria, in affitto, in comodato, 
costruire, ricostruire ed acquistare immobili, anche come sede sociale, 
magazzini, negozi, impianti, macchinari ed attrezzature; cedere a noleggio, in 
affitto, in proprietà, in comodato, in locazione, alienare anche a riscatto, ai soci, 
ed a terzi i beni descritti nel presente comma;
e) richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla UE, dallo Stato dalla 
Regione e da enti locali, oltre i finanziamenti e i contributi disposti da Ministeri, 
da altri organismi pubblici, statali, parastatali o da privati;
f) assumere partecipazioni in cooperative sociali, ai sensi dell’articolo 11 della 
Legge 381/91, a cui potranno essere concessi anche finanziamenti al fine dello 
sviluppo della loro attività;
g) stipulare contratti, convenzioni, assumere la concessione in appalto di lavori o
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servizi in Italia e all’Estero, sia da privati che dallo Stato, Pubbliche 
amministrazioni, Enti pubblici, aziende o società di ogni genere;
h) emettere gli strumenti finanziari previsti dal Titolo IV del presente statuto. 
L'organizzazione amministrativa della cooperativa deve consentire la netta 
separazione delle gestioni relative alle attività esercitate ai fini della corretta 
applicazione delle agevolazioni concesse dalla vigente normativa.

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, 
gruppi di imprese sociali...)

Reti associative (denominazione e anno di adesione):

Denominazione Anno

RTI Accento scs - Centro Sociale Papa 
Giovanni XXIII scs - CEIS - CPS scs

2021

RTI Reggiana Educatori scs - APS Icaro
I care - Associazione Pro.di.Gio. - APS 
Amici di Gancio Originale - CPS scs

2021

Altre partecipazioni e quote (valore nominale):

Denominazione Quota

BOOREA Emilia Ovest sc 150,00

Contesto di riferimento

La cooperativa opera in sinergia con i servizi sociali, i servizi sanitari territoriali, 
le scuole di ogni ordine e grado, inoltre non può fare a meno di collaborare le 
associazioni territoriali sia laiche che ecclesiastiche, nonché i circoli e le 
associazioni culturali e tempo libero.

Storia dell’organizzazione

CPS è formata da un gruppo di professionisti e di volontari che si è costituito 
negli anni, gruppo generoso e singolarmente utile alla comunità reggiana.
I servizi offerti si avvalgono, a seconda delle necessità, di pedagogisti, educatori 
professionali, counselor, animatori, sociologi, insegnanti ed esperti nella 
conduzione di gruppo e di volontari.
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4. STRUTTURA, GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE

Consistenza e composizione della base sociale/associativa

Numero Tipologia soci

9 Soci cooperatori lavoratori

6 Soci cooperatori volontari

0 Soci cooperatori fruitori

0 Soci cooperatori persone giuridiche

0 Soci sovventori e finanziatori

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi
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Dati amministratori – CDA:

Nome e 
Cognome 
amministrato
re

Rappresenta
nte di 
persona 
giuridica – 
società

Sesso Et
à

Data nomina Numer
o 
manda
ti

Presenz
a in 
C.d.A. di 
società 
controlla
te o 
facenti 
parte del
gruppo o
della 
rete di 
interess
e

Indicare se 
ricopre la carica 
di Presidente, 
vice Presidente, 
Consigliere 
delegato, 
componente, e 
inserire altre 
informazioni utili

Mauro 
Incerti

Sì Maschi
o

6
1

22/06/20
21

2 No Presidente

Fabio 
Gianotti

Sì Maschi
o

4
5

22/06/20
21

2 No Vicepresiden
te

Mariange
la 
Magnani

No Femmin
a

4
1

22/06/20
21

2 No Componente

Monica 
Dell'Eva

No Femmin
a

4
6

22/06/20
21

2 No Componente

Silvia 
Stecco

No Femmin
a

4
5

22/06/20
21

2 No Componente

Descrizione tipologie componenti CdA:

Numero Membri CdA

5 totale componenti (persone)

2 di cui maschi

3 di cui femmine

0 di cui persone svantaggiate

5 di cui persone normodotate

5 di cui soci cooperatori lavoratori

0 di cui soci cooperatori volontari

0 di cui soci cooperatori fruitori

0 di cui soci sovventori/finanziatori

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone 
giuridiche

0 Altro

Modalità di nomina e durata carica

La Cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 
tre a nove membri, su decisione dei soci in sede di nomina.
L’amministrazione della Cooperativa può essere affidata anche a soggetti non 
soci, purché la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci 
cooperatori. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7, comma 3 del d.lgs. n. 
112/2017, eventuali amministratori esterni devono soddisfare specifici requisiti 
di professionalità in ragione della loro utilità al governo dell’impresa, nonché di 
indipendenza ed onorabilità.
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Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai soci al 
momento della nomina, comunque non superiore a tre anni.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai soci
ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di
amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente.
Ai sensi dell'art. 7, comma 2, d.lgs. n. 112 del 2017, non possono assumere la 
presidenza della cooperativa i rappresentanti degli enti di cui all'art. 4, comma 3,
del citato d.lgs. n. 112 del 2017.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro 
delle decisioni degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della 
cooperativa. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri 
degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli 
amministratori, delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti 
e le modalità di esercizio della delega. Non possono essere delegati i poteri 
concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri 
in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di 
amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in cui oggetto
della decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, 
il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, 
l’assunzione di una partecipazione rilevante in altra società.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e all’organo
di controllo sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate. Gli 
amministratori provvedono inoltre alla redazione del bilancio sociale.
La rappresentanza della Cooperativa spetta al Presidente del consiglio, al 
Vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nominati.

N. di CdA/anno + partecipazione media

Nel corso del 2021 hanno avuto luogo sette adunanze del consiglio 
d'amministrazione con la partecipazione totalitaria dei consiglieri.

Tipologia organo di controllo

Non è nominato l'organo di controllo.
Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni):

Anno Assemblea Data Punti 
OdG

% 
partecipazion
e

% 
deleghe

2020 STRAORDINARI
A

24/06/20
20

1 73,30 13,30

2020 ORDINARIA 25/06/20
20

3 73,30 13,30

2021 ORDINARIA 22/06/20
21

4 57,14 14,29
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I soci lavoratori ottengono la discussione di specifici argomenti in modo costante.
I soci volontari non hanno presentato nessuna richiesta in merito alle tematiche 
gestionali nel corso dello scorso esercizio.

Alla cooperativa partecipano attivamente tutti i soci.

Mappatura dei principali stakeholder

Tipologia di stakeholder:

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità

Personale equipe settimanale 3 - Co-
progettazio
ne

Soci assemblea dei soci 2 - 
Consultazio
ne

Finanziatori nessun coinvolgimento Non 
presente

Clienti/Utenti attività manuali e culturali 3 - Co-
progettazio
ne

Fornitori nessun coinvolgimento Non 
presente

Pubblica 
Amministrazione

Incontri di analisi dei casi e 
definizione delle tipologie 
d'intervento.

3 - Co-
progettazio
ne

Collettività aggiornamento delle proposte 
mediante web e social - attività sul 
territorio d'approfondimento storico 
naturalistico

1 - 
Informazion
e

Percentuale di Partnership pubblico: 90,00%

Livello di influenza e ordine di priorità
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SCALA:
1 - Informazione
2 - Consultazione
3 - Co-progettazione
4 - Co-produzione
5 - Co-gestione

Tipologia di collaborazioni:

Descrizione Tipologia 
soggetto

Tipo di 
collaborazione

Forme di 
collaborazione

Presenza sistema di rilevazioni di feedback

0 questionari somministrati

0 procedure feedback avviate

Commento ai dati

Per rilevare le opinioni e la soddisfazione degli utenti, è richiesta una lettera ed 
una relazione diretta al gruppo di auto aiuto e agli operatori interessati. 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o 
volontario)

Occupazioni/Cessazioni:

N. Occupazioni

14 Totale lavoratori 
subordinati occupati 
anno di riferimento

4 di cui maschi

10 di cui femmine

4 di cui under 35

4 di cui over 50

Assunzioni/Stabilizzazioni:

N. Assunzioni

2 Nuove assunzioni anno 
di riferimento*

0 di cui maschi

2 di cui femmine

2 di cui under 35

0 di cui over 50
*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a 
indeterminato

Composizione del personale

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale:

Contratti di lavoro A tempo 
indeterminato

A tempo determinato

Totale 12 2

Dirigenti 0 0

Quadri 4 0

Impiegati 7 2

Operai fissi 0 0

Operai avventizi 0 0

Altro 1 0
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N. Cessazioni

0 Totale cessazioni anno 
di riferimento

0 di cui maschi

0 di cui femmine

0 di cui under 35

0 di cui over 50

N. Stabilizzazioni

3 Stabilizzazioni anno di 
riferimento*

1 di cui maschi

2 di cui femmine

2 di cui under 35

1 di cui over 50



Composizione del personale per anzianità aziendale:

In forza al 2021 In forza al 2020

Totale 14 11

< 6 anni 7 4

6-10 anni 1 1

11-20 anni 6 6

> 20 anni 0 0

N. dipendenti Profili

12 Totale dipendenti

2 Responsabile di area aziendale strategica

1 Direttrice/ore aziendale

0 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi

0 Capo ufficio / Coordinatrice/ore

9 di cui educatori

0 di cui operatori socio-sanitari (OSS)

0 assistenti all'infanzia

0 assistenti domiciliari

0 animatori/trici

0 mediatori/trici culturali

0 logopedisti/e

0 psicologi/ghe

0 sociologi/ghe

0 operatori/trici dell'inserimento lavorativo

0 autisti

0 operatori/trici agricoli

0 operatore dell'igiene ambientale

0 cuochi/e

0 camerieri/e

Di cui 
dipendenti

Svantaggiati

0 Totale dipendenti

0 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, 
ecc)

0 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato 
(disagio sociale)
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N. Tirocini e 
stage

0 Totale tirocini e stage

0 di cui tirocini e stage

0 di cui volontari in Servizio Civile

Livello di istruzione del personale occupato:

N. Lavoratori

1 Dottorato di ricerca

0 Master di II livello

5 Laurea Magistrale

1 Master di I livello

1 Laurea Triennale

5 Diploma di scuola superiore

0 Licenza media

0 Altro

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non:

N. totale Tipologia svantaggio di cui 
dipendenti

di cui in 
tirocinio/stage

0 Totale persone con 
svantaggio

0 0

0 persone con disabilità fisica e/
o sensoriale L 381/91

0 0

0 persone con disabilità 
psichica L 381/91

0 0

0 persone con dipendenze L 
381/91

0 0

0 persone minori in età 
lavorativa in situazioni di 
difficoltà familiare L 381/91

0 0

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91

0 0

0 persone con disagio sociale 
(non certificati) o molto 
svantaggiate ai sensi del 
regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco

0 0

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa

0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato

Volontari
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N. volontari Tipologia Volontari

6 Totale volontari

6 di cui soci-volontari

0 di cui volontari in Servizio Civile

Attività di formazione e valorizzazione realizzate

Formazione professionale:

Ore totali Tema 
formativo

N. 
partecipa
nti

Ore 
formazion
e pro-
capite

Obbligatori
a/ non 
obbligatori
a

Costi 
sostenuti

Formazione salute e sicurezza:

Ore totali Tema 
formativo

N. 
partecipa
nti

Ore 
formazion
e pro-
capite

Obbligatori
a/ non 
obbligatori
a

Costi 
sostenuti

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori

Tipologie contrattuali e flessibilità:

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time

12 Totale dipendenti 
indeterminato

5 7

4 di cui maschi 1 3

8 di cui femmine 4 4

N. Tempo determinato Full-time Part-time

2 Totale dipendenti determinato 0 2

0 di cui maschi 0 0

2 di cui femmine 0 2

N. Stagionali /occasionali

1 Totale lav. stagionali/occasionali

0 di cui maschi

1 di cui femmine

N. Autonomi

0 Totale lav. autonomi
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0 di cui maschi

0 di cui femmine

Natura delle attività svolte dai volontari

I soci volontari collaborano nell'organizzazione e nella co-conduzione dei gruppi 
di auto-mutuo aiuto, promuovono attività ludiche, gastronomiche e 
socioculturali. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di 
carica e modalità e importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, 
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti 
degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché 
agli associati”

Tipologia compenso Totale Annuo Lordo

Membri Cda Non definito 0,00

Organi di controllo Altro 0,00

Dirigenti Non definito 0,00

Associati Non definito 0,00

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL COOPERATIVE SOCIALI

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei 
lavoratori dipendenti dell'ente

0,00/0,00

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai 
volontari a fronte di autocertificazione, modalità di 
regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi annuali e 
numero di volontari che ne hanno usufruito

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 €

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: I soci volontari non 
ricevono nessun rimborso, salvo le spese vive anticipate per conto della
cooperativa.
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto 
economico, Attivazione di risorse economiche "comunitarie" e Aumento 
del reddito medio disponibile o della ricchezza netta media pro capite:
non presente

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance 
multistakeholder (stakeholder engagement) e Aumento della presenza 
di donne/giovani/altre categorie (?) negli organi decisionali (% di donne/
giovani/altre categorie (?) in posizione apicale negli organi decisionali 
sul totale dei componenti):
non presente

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei 
lavoratori, Crescita professionale dei lavoratori e Aumento del livello di 
benessere personale dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di 
occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono un titolo di studio 
superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 
professione sul totale degli occupati):
non presente

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di
mantenere occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni 
del territorio di riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un 
anno dalavori instabili a lavori stabili / % di occupati in lavori instabili al
tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + collaboratori) che a un 
anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo 
indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0):
non presente

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori 
svantaggiati e Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle 
persone svantaggiate:
non presente

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, 
Miglioramento/mantenimento qualità della vita (beneficiari 
diretti/utenti) e Aumento del livello di benessere personale degli utenti 
oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita 
(Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e 
più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 
10 sul totale delle persone di 14 anni e più):
non presente

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento qualità 
della vita (familiari) e Riduzione dell'indice di asimmetria del lavoro 
familiare (tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni 
sul totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i partner 
per 100):
non presente
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Qualità e accessibilità ai servizi, Accessibilità dell'offerta, Qualità ed 
efficacia dei servizi e Costruzione di un sistema di offerta integrato:
non presente

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi 
di community building e Aumento della partecipazione sociale (% di 
persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno 
una attività di partecipazione sociale sul totale delle persone di 14 anni 
e più):
non presente

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Trasparenza nei 
confronti della comunità e Aumento della fiducia generalizzata (% di 
persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia 
degna di fiducia sul totale delle persone di 14 anni e più):
non presente

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Sviluppo e promozione
del territorio e Aumento della consistenza del tessuto urbano storico (%
di edifici in ottimo o buono stato di conservazione sul totale degli edifici
abitati costruiti prima del 1919) oppure Riduzione dell'insoddisfazione 
per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 anni e più che 
dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente 
degrado sul totale delle persone di 14 anni e più):
non presente

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Creatività e 
innovazione e Aumento del tasso di innovazione di prodotto/servizio del
sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto innovazioni di 
prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti):
non presente 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Propensione 
imprenditoriale e Aumento dell'Incidenza dei lavoratori della 
conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione universitaria 
(Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul 
totale degli occupati):
non presente

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Risparmio per la P.A. e Aumento
delle risorse di natura pubblica da riallocare:
non presente

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Rapporti con istituzioni 
pubbliche e Aumento e stabilizzazione dei processi di co-
programmazione e co-progettazione:
non presente

Sostenibilità ambientale, Attività di conservazione e tutela 
dell'ambiente e Aumento del conferimento dei rifiuti urbani in discarica 
(% di rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani 
raccolti):
non presente

Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti responsabili da 
un punto di vista ambientale e Aumento del livello di soddisfazione per 
la situazione ambientale (% di persone di 14 anni e più molto o 
abbastanza soddisfatte della situazione ambientale (aria, acqua, 
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rumore) della zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e 
più):
non presente

Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento 
dell'efficacia e dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di 
tecnologie:
non presente

Output attività

L’equipe di CPS ha ristabilito la gestione tradizionale del Centro d’Ascolto, 
offrendo il servizio indirizzato all’accoglienza, all’orientamento, al sostegno 
educativo dei ragazzi, al sostegno genitoriale di famiglie e adulti.
Prosegue l'attività di accoglienza e indagine rivolto ai minori segnalati dalla 
Procura, anche mediante il confronto con i servizi sociali e le comunità presenti 
sul territorio. La cooperativa, in partnership con alte associazioni sta lavorando 
per la prevenzione del ritiro sociale, mediante la formazione dei docenti e dei 
nuclei familiari con figli presenti nelle scuole superiori.
In ambito scolastico CPS ha ampliato i progetti educativi a beneficio delle 
relazioni in diversi istituti secondari e professionali.
Grazie alla costituzione di RTI è iniziata l'attività di educativa domiciliare nei 
confronti di minori e dei rispettivi nuclei familiari.

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A)

Nome Del Servizio: CENTRO D'ASCOLTO
Numero Di Giorni Di Frequenza: 365
Tipologia attività interne al servizio: Accoglienza, orientamento, sostegno 
educativo dei ragazzi, al sostegno genitoriale ed a percorsi di counseling a 
famiglie e adulti

N. totale Categoria utenza

14 soggetti con dipendenze
0 soggetti con disabilità psichica
0 soggetti con disabilità fisica e/o 

sensoriale
28 soggetti detenuti, in misure 

alternative e post-detenzione
236 soggetti con disagio sociale (non 

certificati)
0 Anziani
45 Minori

Nome Del Servizio: EDUCATIVA DOMICILIARE
Numero Di Giorni Di Frequenza: 92
Tipologia attività interne al servizio: Educativa per nuclei familiari con figli 
minori in difficoltà

N. totale Categoria utenza

4 soggetti con disabilità fisica e/o 
sensoriale

0 soggetti con disabilità psichica
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0 soggetti con dipendenze
0 soggetti detenuti, in misure 

alternative e post-detenzione
0 soggetti con disagio sociale (non 

certificati)
0 Anziani
8 Minori

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di
tipo B)

N. totale Categoria 
utenza

Divenuti lav. 
dipendenti 
nell'anno di rif

Avviato 
tirocinio 
nell'anno di rif

0 persone con 
disabilità fisica e/
o sensoriale L 
381/91

0 0

0 soggetti con 
disabilità psichica 
L 381/91

0 0

0 soggetti con 
dipendenze L 
381/91

0 0

0 persone detenuti, 
in misure 
alternative e post-
detenzione L 
381/91

0 0

0 persone minori in 
età lavorativa in 
situazioni di 
difficoltà familiare
L 381/91

0 0

0 persone con 
disagio sociale 
(non certificati) o 
molto 
svantaggiate ai 
sensi del 
regolamento 
comunitario 
651/2014, non già
presenti 
nell'elenco

0 0

Durata media tirocini (mesi) 0 e 0,00% buon esito

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a 
contatto con la comunità locale)

Numero attività esterne: 46
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Tipologia: Le altre attività descrivono il dialogo che CPS intrattiene da molti 
anni con istituti scolastici, parrocchie, associazioni e comuni della provincia. Sono
costituite da docenze, formazione professionale, progetti didattici, seminari e 
conferenze.

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle 
elencazioni precedenti

Famiglie: i progetti educativi scolastici prevedono un incontro di restituzione con 
i genitori al termine dei percorsi rivolti ai ragazzi.
I ragazzi: In particolare la cooperativa offre ai ragazzi occasioni di 
approfondimento della conoscenza reciproca e di se stessi, possibilità di 
confronto su tematiche di interesse giovanile e personale, condivisione di dubbi, 
paure ed esperienze, discussione su eventuali soluzioni concrete da 
sperimentare a livello individuale o di gruppo.   Si lavora coi ragazzi 
trasversalmente su diverse dimensioni quali le emozioni (accoglienza emotiva, 
consapevolezza, espressione delle emozioni, empatia, autostima, autoefficacia), 
comunicazione (stili comunicativi, assertività, non verbale, ascolto e rispetto), 
soluzione dei problemi (soluzione dei conflitti e lavoro cooperativo di gruppo).
Insegnanti, personale scolastico, educatori: progettazione e restituzione dei 
progetti educativi nelle scuole consente lo scambio delle strategie utilizzabili e 
l'uso di nuovi strumenti; la cooperativa organizza corsi di formazione e sostegno 
all’attività educativa, in quanto il ruolo dell’insegnante è fondamentale per la 
buona riuscita degli interventi.
Spettatori: l'attività del teatro Barnaut è costituita da sceneggiature ideate sulle 
tematiche personali e sociali dell'età evolutiva, inserendo i contenuti educativi 
nell'attività spettacolistica.

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse

L'offerta educativa perpetrata su più fronti e con molteplici interlocutori, genera 
benessere e consapevolezza all'interno della comunità educativa.

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità
(se pertinenti)

non presente

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione 
individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il 
raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi 
programmati

Ottimi risultati in campo educativo per tutti i progetti realizzati in collaborazione 
con gli istituti scolastici.
A rilento l'avviamento dell'attività educativa domiciliare che non ha raggiunto gli 
standard qualitativi, ma soprattutto quantitativi stimati.
In netta ripresa l'attività teatrale, anche se non è quantificabile il livello raggiunto
o raggiungibile nei prossimi mesi, troppo legato all'emergenza sanitaria.
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Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento 
dei fini istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali 
situazioni

non presente

7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione 
dei contributi pubblici e privati

Ricavi e provenienti:

2021 2020 2019

Contributi pubblici 13.833,00 
€

11.680,00 
€

7.329,00 €

Contributi privati 15.970,00 
€

10.820,00 
€

16.505,00 
€

Ricavi da Enti Pubblici per gestione 
servizi sociali, socio-sanitari e socio-
educativi

225.186,0
0 €

208.065,0
0 €

208.365,00
€

Ricavi da altri 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di 
altre tipologie di servizi (manutenzione 
verde, pulizie, …)

0,00 € 19.782,00 
€

44.480,00 
€

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Ricavi da Privati-Imprese 11.695,00 
€

19.156,00 
€

30.201,00 
€

Ricavi da Privati-Non Profit 13.066,00 
€

0,00 € 0,00 €

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 955,00 € 0,00 € 0,00 €

Patrimonio:

2021 2020 2019

Capitale sociale 10.450,00 
€

10.450,00 
€

10.450,00 
€

Totale riserve 17.301,00 
€

4.148,00 € 7.005,00 €

Utile/perdita dell'esercizio -
26.471,00 
€

13.559,00 
€

-2.856,00 €

Totale Patrimonio netto -1.310,00 
€

28.157,00 
€

14.559,00 
€

Conto economico:
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2021 2020 2019

Risultato Netto di Esercizio -
26.471,00 
€

13.559,00 
€

-2.856,00 €

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Valore del risultato di gestione (A-B bil. 
CEE)

-
25.368,00 
€

14.737,00 
€

-1.870,00 €

Composizione Capitale Sociale:

Capitale sociale 2021 2020 2019

capitale versato da soci cooperatori 
lavoratori

6.450,00 
€

5.950,00 
€

5.950,00 €

capitale versato da soci cooperatori 
volontari

4.000,00 
€

4.500,00 
€

4.500,00 €

capitale versato da soci cooperatori 
fruitori

0,00 € 0,00 € 0,00 €

capitale versato da soci persone 
giuridiche

0,00 € 0,00 € 0,00 €

capitale versato da soci 
sovventori/finanziatori

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Composizione soci sovventori e finanziatori 2021

cooperative sociali 0,00 €

associazioni di volontariato 0,00 €

Valore della produzione:

2021 2020 2019

Valore della produzione (Voce Totale A. 
del conto economico bilancio CEE)

280.705,0
0 €

270.154,0
0 €

310.349,00
€

Costo del lavoro:

2021 2020 2019

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 
Economico Bilancio CEE)

251.832,0
0 €

210.159,0
0 €

275.238,00
€

Costo del lavoro (compreso nella voce 
B.7 Conto Economico Bilancio CE)

36.439,00 
€

34.035,00 
€

28.040,00 
€

Peso su totale valore di produzione 1,15 % 98,00 % 98,00 %

Capacità di diversificare i committenti

Fonti delle entrate 2021:

2021 Enti pubblici Enti privati Totale
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Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Prestazioni di 
servizio

226.141,00 € 24.761,00 € 250.902,00 €

Lavorazione conto
terzi

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Rette utenti 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Altri ricavi 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Contributi e 
offerte

13.833,00 € 15.970,00 € 29.803,00 €

Grants e 
progettazione

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 €

È possibile indicare, in maniera facoltativa, una suddivisione dei 
ricavi per settore di attività usando la tabella sotto riportata:

2021 Enti pubblici Enti privati Totale

Servizi socio-
assistenziali

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Servizi educativi 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Servizi sanitari 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Servizi socio-
sanitari

0,00 € 0,00 € 0,00 €

Altri servizi 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Contributi 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2021:

2021

Incidenza fonti pubbliche 239.974,00 € 85,49 %

Incidenza fonti private 40.731,00 € 14,51 %

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se 
prevista)

Promozione iniziative di raccolta fondi:

E' stata attivata una raccolta fondi straordinaria presso le aziende del territorio 
per organizzare un evento di divulgazione scientifico-formativa del ritiro sociale e
della rappresentazione dello spettacolo tratto dalle esperienze raccolte sul 
territorio.

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo 
di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al 
pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse

La cooperativa diffonde costantemente la necessità di fondi per le attività 
invitando tutti alla destinazione del 5 per mille dell'IRPEF, nonché ad effettuare 

27



erogazioni liberali a favore della onlus, che sono utilizzare per migliorare gli 
standard di servizio all'utenza.

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità 
emerse nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in 
campo per la mitigazione degli effetti negativi

Indicare se presenti:

Gli appalti aggiudicati nel secondo semestre 2021 da gestire in raggruppamento 
d'impresa con le altre cooperative ed associazioni del territorio, hanno generato 
costi per l'assunzione e la formazione del personale, senza la corrispondente 
quota di ricavi. Purtroppo il cambio dell'affidatario ha generato difficoltà 
organizzative nell'appaltante che non ha assegnato gli incarichi nei tempi 
ragionevolmente previsti. La cooperativa, in sinergia con i partner, ha lavorato 
per migliorare le procedure e sul primo trimestre 2022 si sono manifestati i primi
miglioramenti.

8. INFORMAZIONI AMBIENTALI

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte

L'impatto ambientale delle attività svolte è pressoché irrisorio e assimilabile a 
quello domestico di una famiglia numerosa.
Gli uffici sono all'interno di un appartamento dotato di teleriscaldamento, si 
effettua la raccolta differenziata e lo smaltimento dei toner per la 
stampante/fotocopiatrice è affidato alla società di noleggio ed assistenza della 
macchina.

Politiche e modalità di gestione di tali impatti

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale:

Raccolta beni in disuso: piccoli RAER

Smaltimento rifiuti speciali: toner fotocopiatrice

Educazione alla tutela ambientale:

Tema formativo Ore totali N. 
partecipanti

Personale/comunità 
locale

Eventi/iniziative di sensibilizzazione su temi ambientali:

Titolo 
Eventi/iniziative

Tema Luogo Destinatari
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Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie 
prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti 
dagli stessi

Indice dei consumi:

Consumi anno di 
riferimento

Unità di misura

Energia elettrica: 
consumi energetici 
(valore)

6217 kwh

Gas/metano: emissione 
C02 annua

0

Carburante 0

Acqua: consumo d'acqua
annuo

62 mc

Rifiuti speciali prodotti 4

Carta non determinabile

Plastica: Kg 
Plastica/imballaggi 
utilizzati

non determinabile 

9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE 
ASSET COMUNITARI

Tipologia di attività

attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al 
miglioramento delle condizioni di vita

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale

integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio esclusione sociale (es. 
minori, disabili, migranti…)

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e 
dell’impatto perseguito attraverso la loro realizzazione

Le attività della cooperativa sono rivolte al benessere dell'individuo, quando 
deve affrontare situazioni di disagio, a livello individuale, familiare o comunitario.
Lo facciamo ascoltando ed affiancando giovani, genitori, adulti elaborando 
strategie e soluzioni per affrontare le difficoltà.
Metodologie e contenuti si fondono in progetti educativi e formativi per 
insegnanti e studenti nelle scuole nelle scuole di ogni ordine e grado facilitando 
le relazioni tra pari al di là delle differenze culturali etniche o sociali.
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Caratteristiche degli interventi realizzati

Riferimento geografico:

Aree Interne

Piccoli comuni

Aree urbane degradate

Coinvolgimento della comunità

Obiettivo di CPS è spronare gli adulti beneficiari dei percorsi educativi a 
diventare volontari all'interno dei gruppi di autoaiuto, creando una rete di 
relazioni a beneficio di tutta la comunità, infatti la cooperativa è richiesta ed 
interviene in numerose serate proposte da centri sociali, associazioni di 
formazione giovanile, parrocchie e diversi istituti scolastici e professionali di ogni
ordine e grado.

Eventi/iniziative di sensibilizzazione sul tema della rigenerazione 
degli asset comunitari

Titolo 
Eventi/iniziative

Tema Luogo Destinatari

FUORI Ritiro Sociale Teatro della 
Cavallerizza

tutta la 
cittadinanza

Indicatori

Il giorno 5 novembre, con il patrocinio del comune di Reggio Emilia ed i contributi
di diverse realtà produttive e sociali del territorio, è stato organizzato l'evento 
dal titolo FUORI.  Nel pomeriggio il seminario di approfondimento tecnico-
scientifico degli aspetti che caratterizzano il ritiro sociale, è stato frequentato da 
addetti ai lavori, come educatori, assistenti sociali ed insegnanti, da studenti 
universitari, da genitori ed altri adulti inseriti in contesti educativi.
In serata lo spettacolo scritto e diretto da un regista professionista, tratto dalle 
esperienze degli educatori di CPS, che nell'occasione sono stati ideali interpreti 
dei personaggio ha notevolmente sensibilizzato il pubblico sull'argomento e 
riscosso un notevole successo.
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti 
ai fini della rendicontazione sociale

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei 
diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc.

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti

Le adunanze del consiglio d'amministrazione così come le assemblee godono di 
altissima partecipazione sia in termini di presenze che contenuti.

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle 
riunioni

Tutte le decisioni votate dagli organi preposti, sono frutto di ampio confronto con
tutti coloro che operano all'interno della cooperativa a qualsiasi titolo.

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 
231/2001? No

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di 
legalità? No

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di 
qualità dei prodotti/processi? No

11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO 
DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE 
(modalità di effettuazione degli esiti)

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti 
dello stesso mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte 
integrante del bilancio sociale stesso.

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE):

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee 
guida del bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative 
sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di 
organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie 
norme codicistiche, in qualità di società cooperative. 
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Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la 
successiva Nota del 31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle 
cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, 
in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle cooperative 
l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale).

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità 
sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8)

 esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, 
comma 1 per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità 
con le norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, nonché, 
eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, 
purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e 
strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore; 

 rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di 
riferimento, dei principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e il pubblico e in conformità alle linee guida ministeriali di cui 
all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore; 

 perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione 
del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, 
proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività 
statutaria; 

 l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di 
gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 
indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e);
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